
Sono Nicolò Vantaggiato, dottorando dell’Università di Pavia (XL ciclo) presso il Consorzio Filosofia 

del Nord Ovest (FINO). Il mio progetto di Dottorato, intitolato “L’affaire ‘Giacomo di Metz’ tra 

ortodossia ed eterodossia tomista”, si colloca nell’ambito della storia della filosofia medievale, 

proponendo un approccio interdisciplinare tra filologia e analisi filosofica con particolare riferimento 

al caso del Commento alle Sentenze del maestro domenicano Giacomo di Metz, teologo attivo a Parigi 

tra la fine del XIII e l’inizio del XIV secolo. L’opera, quasi completamente inedita, è oggi trasmessa 

da 12 manoscritti che tramandano tre versioni distinte del testo (prima redazione, Additiones e 

seconda redazione) i cui rapporti devono essere ancora chiariti con precisione. L’esistenza di un 

anonimo Correctorium Fratris Iacobi Metensis testimonia però il valore dell’opera e la sua centralità 

nel dibattito teologico del periodo. Il progetto intende fornire perciò l’edizione critica delle dist. 1-12 

del I Libro del Commento, accompagnata da uno studio dottrinale su alcune delle tesi teologiche 

presenti nella sezione in esame e contestate all’interno dell’Ordine domenicano con la stesura del 

Correctorium e, infine, gettare nuova luce sul processo editoriale cui le opere teologiche e filosofiche 

medievali erano sottoposte. 

  


